
Approvato  in  Consiglio
Comunale  sconto  TARI  per
3mila utenze non domestiche
Emergenza  Coronavirus  a  Pomezia,  approvato  in  Consiglio
Comunale sconto TARI per 3mila utenze non domestiche
Sconto TARI per le attività commerciali che sono state chiuse
o che hanno subìto restrizioni a causa della pandemia. Lo ha
deciso il Consiglio comunale di Pomezia. La misura stanzia
circa 2 milioni di euro che consentiranno di non pagare la
seconda rata della tassa a circa 3mila utenze commerciali.
“Uno sconto senza precedenti per questo tipo di servizio –
dichiara l’Assessore Stefano Ielmini – Una misura importante
che  aiuta  le  attività  nella  ripartenza  dopo  la  crisi  che
speriamo di lasciarci alle spalle quanto prima. Si tratta di
uno sconto d’ufficio, che verrà applicato senza fare alcuna
richiesta; per le categorie che non sono rientrate in questa
fascia ci sarà comunque la possibilità di usufruire dello
sconto nel caso in cui ci sia stato un calo di fatturato”.
“La misura – conclude il Sindaco Adriano Zuccalà – si va ad
aggiungere agli aiuti che abbiamo distribuito in questi mesi
alle famiglie che hanno avuto maggiori difficoltà economiche:
oltre 800mila euro di buoni spesa e pacchi alimentari con
prodotti acquistati per la maggior parte da produttori locali,
per  un  valore  di  600mila  euro,  innescando  un  virtuoso
meccanismo  dove  Pomezia  aiuta  Pomezia”.
COMUNICATO STAMPA

IMU+TASI+TARI  Comune  di
Pomezia  alla  cassa  per  il
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saldo di dicembre

Sintetico promemoria per il versamento
della IUC

(imposta unica comunale= Imu+Tasi+Tari)
 

IMU  Scadenza 16/12/2014
Imposta Municipale Unica o propria, la paga chi ha patrimonio
immobiliare (in genere proprietario di terreni e fabbricati)

Non arriva bollettino precompilato dal Comune.

Il  contribuente  deve  calcolare  l’imposta  ed  effettuare  il
pagamento mediante modello F24.
Fai da te sul portale www.riscotel.it.

Non si paga sulle abitazioni principali (tranne quelle di
lusso).

Sono previste agevolazioni per chi concede in comodato d’uso
l’immobile ai parenti in linea retta entro il primo grado
(genitori e figli).

L’aliquota e’ quasi per tutti il 10,6 per mille da applicare
sul valore catastale rivalutato.
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TASI Scadenza 16/12/2014
 

TAssa  per  pagare  i  Servizi  Indivisibili  (manutenzioni,
sicurezza, illuminazione pubblica ecc.)

Modello F24 fai da te con le stesse modalità dell’IMU

Si paga solo sull’abitazione principale, con l’aliquota del
2,5 per mille.
(Va divisa 90% proprietario e 10% inquilino  nel raro caso di
una stanza presa in affitto in una abitazione Principale)

Non sono previste detrazioni, nemmeno in relazione al numero
dei figli a carico.
Ricapitolando: sulle seconde case, anche se affittate non si
paga la TASI (ad eccezione dei fabbricati rurali strumentali)

 

TARI Scadenza 30/12/2014
 

La nuova TAssa sui RIfiuti ha sostituito la Tares dalla quale
e’ stata scorporata la quota utilizzata per i pagamento dei
servizi indivisibili

Si paga presentando in banca o posta il modello di pagamento
F24 precompilato che il Comune invia a domicilio

 

Sono previste alcune riduzioni:
– nel caso di immobili stagionali;
– ultra sessantacinquenni soli o con coniuge;
– per chi reddito pari alla pensione sociale;



– soggetti diversamente abili invalidità 100%;
– adozione di un cane dal canile convenzionato ;
– avvio compostaggio dei propri scarti organici;

 

Per i pagamenti omessi o effettuati in misura inferiore e’
possibile ricorrere al “ravvedimento operoso” che consiste nel
pagare la differenza con una conveniente sanzione ridotta (che
può essere al massimo 3,75% + interessi legali purché avvenga
entro il termine della dichiarazione dell’anno successivo)

 

 

IUC la nuova imposta con il
nome di un ghiacciolo ma il
gusto di un cetriolo

Il Governo per il 2014 ci ha regalato la IUC,
l’Imposta Unica Comunale, in sostituzione di
Imu e Tares (che aveva appena preso il posto
della Tarsu).

Si chiama “imposta unica” ma in realtà è la somma di tre tasse
diverse tra loro, sia per modalità di calcolo, sia per i
soggetti obbligati al pagamento.

Anche il Comune di Pomezia dovrà dotarsi, entro il termine di
approvazione del bilancio preventivo 2014 (30 aprile salvo
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proroghe),  del  regolamento  di  questo  nuovo  sistema  di
tassazione  e  stabilire  le  tariffe  con  le  quali  calcolare
quanto dovremo pagare.

Le tre tasse che compongono la IUC si chiamano: IMU, TASI e
TARI

La parte IMU ha le stesse regole dell’imposta pagata fino al
2013,  ma rimangono esclusi dal tributo gli immobili (non di
lusso) adibiti ad abitazione principale.

A tal fine e’ indispensabile che oltre alla dimora, anche la
residenza anagrafica coincida con l’indirizzo dell’immobile.

Le  aliquote  per  il  2014  saranno  stabilite  con  successiva
delibera, per l’anno 2013 l’aliquota base era il 10,6 per
mille.

Si pagherà in due rate scadenti il 16 giugno ed il 16 dicembre
di ogni anno tramite bollettino postale oppure utilizzando il
modello di pagamento F24.

Non  grava  in  alcun  modo  sugli  inquilini  degli  immobili
affittati.

La  seconda  componente  (molto  simile  all’Imu  e  per  questo
accolta con pareri discordanti circa la sua legittimità) si
chiama TASI, tassa sui servizi indivisibili.

Sarà pagata da tutti i proprietari di immobili incluse le
prime case e per una quota variabile dal 10 al 30 per cento
anche  dagli  inquilini.  E’  finalizzata  alla  copertura  dei
servizi  indivisibili  dei  Comuni,  quali  ad  esempio
l’illuminazione  e  la  manutenzione  stradale.

L’aliquota base e’ dell’1 per mille da applicare ai valori Imu
degli immobili, ma per il 2014 i comuni potranno alzarla fino
al 2,5 per mille.

Attenzione però perchè la somma tra Imu e Tasi per il 2014 non



potrà comunque superare il 10,6 per mille.

Il recente decreto Renzi Salva Roma, ha previsto una ulteriore
possibile maggiorazione dello 0,8% utilizzabile dai comuni per
finanziare detrazioni.

Le scadenze e le modalità di pagamento dovrebbero essere le
stesse dell’Imu.

La terza componente della IUC si chiama TARI e non è altro che
la  vecchia  TARES,  dovuta  sia  dai  proprietari  che  dagli
inquilini.

Il  gettito  sarà  destinato  a  finanziare  tutti  i  costi  del
servizio  di  raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti  a  carico
dell’utilizzatore.

Si pagherà in due rate semestrali ma non è escluso che per
questa componente il comune possa prevedere un maggior numero
di rate.

Ricapitolando la IUC,  la nuova imposta unica sugli immobili,
sarà pagata da tutti i detentori di immobili, la quota IMU non
graverà sulle prime case, la quota TASI sarà pagata parte dai
proprietari e in piccola parte dagli inquilini, la parte TARI
sara’ pagata da chi produce i rifiuti.


